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A Vaiano 
laDC 
vota la 

variante e 
poi se ne 
dimentica 

La variante al plano rego
latore di Vaiano è motivo di 
una pretestuosa e strumenta
le polemica della DC locale. 
Nonostante che di questa va
riante si discutesse da tem
po, e che 11 consiglio comu
nale del paese della Valle del 
Blsenzio l'avesse approvata 
con 11 voto favorevole della 
stessa DC, i democristiani 
valanesl, a caccia di argo
menti polemici, hanno inizia
to a fare illazioni che sono 
manifestatamente infondate. 

I de hanno puntato la loro 
osservazione su un'area, che 
proprio secondo la variante, 
doveva passare da uso agri
colo ad uso industriale. Il 
fatto che ha innescato que. 
sta demagogica polemica è 11 
passaggio di proprietà della 
medesima area. I democristia
ni. dopo varie prese di posi
zione, hanno affermato che 
esisterebbe una « coinciden
za » di tempi fra l'approva-
zlone in consiglio comunale 
della variante (28 luglio), e 
l'avvenuto passaggio di pro
prietà (18 luglio), mettendo 
in giro voci infondate. 

Da parte sua, l'amministra
zione comunale ha più volte 
precisato, e ha ribadito in 
una ennesima nota i concetti 
di fondo delle sue sedute. 
Concetti che 1 democristiani 
non comprendono o si diver
tono a manipolare. « La scel
ta — dice la nota dell'ammi
nistrazione comunale — è sta
ta fatta alla luce del sole ed 
è perfettamente coerente con 
la linea di valorizzazione in
dustriale che caratterizza da 
tempo la nostra politica sul 
territorio ». 

Siamo l primi — hanno 
detto più volte gli ammini
stratori — ad auspicare il 
controllo dei beni immobili. 
In coerenza con questa esi
genza c'è sempre slato un ri
fiuto a modellare le scelte di 
uso del territorio sull'anda
mento del libero mercato e 
sugli Interessi privati che lo 
muovono. 

La giunta comunale ha, al
tresì, spiegato che suo dove
re è intervenire su tutti quei 
casi In cui l'interesse pubbli. 
co e privato interferiscano, e 
si realizzano le condizioni 
perché il secondo ostacoli, o 
addirittura impedisca una ge
stione del territorio che cor
risponda agli interessi della 
collettività. Nel caso della 
variante in questione niente 
di tutto questo si è verificato. 

Del resto in questa loro 
« campagna » i democristiani 
nascondono, per costruire 11 
loro castello di Insinuazioni, 
alcuni elementi che sgonfia
no in un sol colpo la loro pre
testuosa polemica. Sulla va
riante approvata in consiglio, 
In conformità con un meto
do collegiale seguito dall'am
ministrazione comunale di si
nistra, erano già state svolte 
due riunioni del capigruppo 
di tutti i partiti. In quella 
sede nessuna obiezione venne 
sollevata dai democristiani. 

Le riunioni si svolsero ri. 
spettivamente 13 giorni pri
ma e 8 giorni prima dell'ap
provazione della variante in 
consiglio comunale. Ma è e-
vidente che se i democristia
ni avessero tirato fuori la 
questione allora non avrebbe
ro più potuto parlare di ope
rato frettoloso della giunta. 
C'è da ricordare, inoltre, che 
in una riunione nella frazio
ne di Vaiano, La Briglia, nel 
mese di marzo furono affron
tate queste questioni e si e-
spressero le intenzioni della 
giunta, tese a fare avanzare 
ulteriormente lo sviluppo in
dustriale faticosamente rag
giunto negli anni. 

La DC sostiene che la mag
gioranza non ritiene opportu
no rinviare l'esame della va
riante. In realtà nessuna for
za politica ha mai chiesto il 
rinvio, e la stessa variante 
fu votata all'unanimità in 
consiglio comunale, compre
sa quindi la stessa Democra
zia cristiana. 

Dibattito del PCI 
sulle pensioni 

V in programma per qimta 
mattina alla ora 10, presse la ta
llona del PCI « A. Gramsci », 
via Cimabua 2 1 , «m dibattito apar* 
to sul tema; « Le prospettive aper
ta dal recante accordo sulle pen
sioni ». Inter vena il conu 
onorevole Gianluca Canina, 
tato del PCI. 

Ricordi 
A sei anni dalla scomparsa del 

compagno Roberto Marmug*. la 
moglie Lorna e la figlia Caterina 
lo ricordano con profondo affetto 
a quanti lo amarono e stimarono 
come dirigente comunista a sot
toscrìvono cinquantamila lire per 
il nostro giornale. 

A tre mesi dalla scomparsa del 
compagno Luciano Scardigli, di 
Empoil. iscritto alla sezione azien
dale STICE. la moglie Carla e la 
fi-glia Elisabetta sottoscrivono in 
sua memoria trentamila lire per 
la stampa comunista. 

In memoria del compagno Lo
renzo Lascialfari, della sezione di 
Caldine, ad un anno dalla scom
parsa. il figl'o Paolo sottoscrive 
quindicimila lire per il giorni'* 
comunista. 

Nozze d'oro 
I compagni Envlìo e Maria Po

lacchi, dalla sezione « C Minet
ti » di Castelfiorentino sottoscri
vono diecimila lire in occasione 
dei loro cinquanta anni di ma
trimonio. Ai compagni Emiro e 
Maria giungano le felicitazioni 
dei compagni della nostra reda
zione. 

Smarrimento 
La compagna Cristina Baccet-

t i , iscritta al circolo FGCI di 
Serpiolla ha smarrito la tessera 
n. 0024339, Chiunque la ritro
vasse e pregato di recapitarla 
ad una seziona del PCI. Si diffida 
•lai fama qualsiasi altro uso. 

Al via a Lucca la settegiorni del fumetto 

Dal nostro inviato 
LUCCA — E se scoprissimo 
che l'importazione di fumetti 
è un siluro al piano Pan-
dolfi? Che una striscia di 
Asterix ci costa quanto una 
lombatina o che per com
prare qualche metro di Hei-
dl non basta l'equivalente di 
una tanica di benzina? Se 
scoprissimo che far venire 
cartoons da mezzo mondo è 
per noi un lusso come com
prare wisky? 

Mentre sotto lo chapiteau 
tutto nuovo e lustro In piaz
za Napoleone si battono gli 
ultimi colpi di martello alla 
kermesse di Lucca 13 (da og
gi al 5 novembre) 1 santoni 
e l profeti del fumetto no
strano organizzatori della 
rassegna, si pongono anche 
questi interrogativi semi- au
tarchici e neo-protezionlsti. 

Sono il segno più evidente 
delle ambizioni e delle fru
strazioni insieme del mondo-
fumetto italico edizione anni 
80. Lucca 13 ne è la riprova 
più immediata. Ricordo di 
tempi lontani, di periodi del
la semi-clandestinità e dell' 
organizzazione carbonara, la 
rassegna lucchese del fumet
to vive da anni sulle ali 
dorate del successo: elogi 
incondizionati della critica 
e degli addetti ai lavori, gros
so giro di affari messo in 
movimento, esperienze inter
nazionali poste positivamen
te e con frutto a confronto. 

E mentre ancora il fumet
to italico vive con mortifica
zione la vita dell'emargina
to e del colonizzato cultura
le e stenta a far capolino nei 
grandi circuiti internazionali 
dei cartoons, Lucca 13 si li
bra negli spazi delle strisce 
di qualità sopranazionali sul
lo stesso piano di Ottawa, 
Nancy, Zagabria. Lucca 13 e-
dizione biennalizzata vuol 
consacrare definitivamente 
il successo montante. 

Una striscia di Asterix 
costa come una bistecca 

Il cartoon straniero è quasi un lusso, 
quello italiano non riesce a sfondare, a superare la 

« colonizzazione » - Una rassegna ambiziosa che cerca 
di sfuggire alle spire della pura commercializzazione 

Le premesse ci sono tutte: 
a partire dalla formula, la 
biennallzzazione: come tutte 
le mostre che contano anche 
Lucca da quest'anno dà ap
puntamento ai suoi aficiona-
dos un anno si e uno no. 
« Biennalizzare » è stato il 
verbo predicato con convin
zione per un anno intero per 
mezza Italia dagli organizza
tori. Che significa? 

Lo spiega Rinaldo Traini, 
« pensiero e azione » della 
rassegna lucchese. CI sono 
motivi economici, il budget 
di due edizioni si riversa 
su una sola ad esempio, ma 
ci sono soprattutto elementi 
di scelta culturale. « Con i 
ritmi annuali non ce la fa
cevamo più a programmare e 
con le strutture e i finanzia
menti c'era il rischio che non 
reggesse più nemmeno la pro
posta culturale. Ora lavo
riamo senza l'oppressione 
della scadenza annuale e 
ci dedichiamo di più alla 
preparazione e alla sele
zione del materiale». Per
ché appunto secondo Traini 
e gli altri dello staff di « Luc
ca » il segreto nemmeno poi 
tanto nascosto del successo 
del «pallone» è proprio li: 

la selezione rigorosa del ma
teriale senza nessuna conces
sione allo sbracamento cultu
rale e soprattutto senza al
cun compromesso con l'indu
stria della striscia e del ci
nema d'animazione. 

« E' il presupposto essen
ziale — dice Claudio Bertie-
ri, nome illustre del fumetto 
internazionale — per non ri
manere succubi e vittime del
le multinazionali del cartoon. 
Quindi programmazione sen
za nessun occhio di riguardo 
al mercato ». 

Ma questo vuol dire che 
« Lucca » città di mercanti, 
rifiuta il commercio; il mer
cato rimane anzi parte essen
ziale della rassegna, ma sen
za condizionarla. 

In sostanza gli affari si 
fanno, e anche grossi, ma « a 
latere » del pallone, tra una 
piega e l'altra della rassegna 
nelle confortevoli hall di po
chi alberghi lucchesi e sem
pre senza l'Intermediazione 
della organizzazione. Almeno 
così assicurano. Non è cosa 
da poco, le altre rassegne con
sorelle stanno sempre più 
compromettendosi con l'indu
stria e hanno imboccato la 
china dell'infeudazione al 

commercio. Ci sono esempi 
clamorosi anche in Italia. 

La rassegna del libro per 
ragazzi di Bologna tanto per 
farne uno — dice Paola Pai-
lottino che a Lucca, quest' 
anno organi?za l'inedita mo
stra della illustrazione — è 
soffocata dalla commercializ
zazione, l'iniziativa è diven
tata un mercato di patate ». 

Lucca non vuol cadere nel
la trappola: 1 suoi organiz
zatori, quasi tutti operatori 
culturali e manager dell'in
dustria editrice nazionale dei 
fumetto che non disdegnano 
il mercato, sanno che alla 
lunga gli spazi del commer
cio sono tanto più ampi an
che in relazione alla validi
tà di quello che si riesce a 
far vedere in rassegne tipo 
Lucca. 

Libertà dal condizionamen
to commerciale finisce quindi 
per coincidere con gli inte
ressi del commercio, ma per 
una via, una volta tanto, 
non precostituita e pulita. 
Dice Massimo Maisetti, diret
tore dell'Istituto nazionale 
del cinema d'animazione: 
« non vogliamo che il pubbli
co sia consumatore passivo 
del fumetto che gli impon

gono o ricettore senza me
diazione del poco cinema d' 
animazione che circola in 
Italia. Vogliamo stimolare le 
sue capacità critiche e affi
nare le scelte; la mostra è 
anche questo tentativo». 

Con « Lucca » non è cer
care la luna nel pozzo. La 
rassegna, sempre a corto di 
soldi, non subisce il ricatto 
delia sponsorizzazione priva
ta. Chi finanzia sono gli en
ti pubblici: il 60 per cento il 
comune di Lucca, 11 25 per 
cento la Regione e un mode
sto cinque per cento il mini
stero (il restante 10 per cen
to viene dai biglietti dei par
cheggi). 

In cifra tonda sono 150 mi
lioni compreso l'acquisto del
le strutture fisse come il 
pallone costato 50 milioni 
che rimane in uso della am
ministrazione lucchese. 

« Gli enti pubblici ci la 
sciano liberi nelle scelte, chi 
seleziona e propone è il di
rettivo della rassegna, non 
abbiamo mai avuto pressio
ni. La professionalità dei sin
goli — dice Traini — non 
può essere mortificata dalla 
manifestazione, anzi va a suo 
beneficio. Tra noi e i nostri 
finanziatori c'è un rapporto 
di reciproca valorizzazione ». 
Per gli enti locali il prestigio 
di avere una rassegna che 
ha gli occhi di mezzo mon
do addosso, per gli organiz
zatori la possibilità di scelte 
culturali stimolanti e non 
condizionate. A quanto pare 
l'accoppiata è vincente. 

Ancora Traini: «quando 
abbiamo cominciato non go 
devamo di nessun credito, 
ce lo siamo conquistato an
no dopo anno e ora il suc
cesso ha travolto le struttu
re. Già oggi, nonostante la 
biennalizzazione e i rinnova 
menti, sono appena sufficien
ti ». Tanti auguri. 

Daniele Martini 

Le gravi responsabilità della DC nella mancata soluzione della crisi 

Carmiqnano story; dalle urne al commissario 
Un'attenta lettura dei risultati del 14 maggio - La proposta avanzata dai comunisti per un'intesa 
unitaria - Non è certo a colpi di elezioni che si possono risolvere i problemi della popolazione 

Due date contraddistin
guono la vicenda politica 
di Carmignano. Il 14 mag
gio e il 20 ottobre. La pri
ma è il giorno delle elezio
ni, la seconda quello della 
nomina del commissario pre
fettizio dott. Giannotti. Ed 
in questo arco di tempo c'è 
stato un lungo dibattito po
litico, fatto di dichiarazioni, 
di documenti, di volantini. 
CI sono stati cinque consi
gli comunali, senza nessun 
effetto, e senza un accordo 
tra 1 partiti che siedono in 
consiglio comunale. 

Ripercorrendo le varie tap
pe di questa vicenda non 
si può fare a meno di ri
partire dal giorno delle ele
zioni. dal responso delle ur
ne e dalla interpretazione 
di quelle cifre. 

n voto, l'alta percentuale 
di elettori che si presenta
rono ai seggi, stanno a di
mostrare che la gente vole
va e vuole essere governata 
e che non voleva tornare a 
votare di li a poco tempo. 
Nelle prime dichiarazioni dei 
partiti si metteva in eviden
za proprio questo fatto 

Chi non si fermi solo ai 
numeri, chi non rimanga 
ancorato all'espressione nu
merica della ripartizione dei 
seggi (10 alla DC. 9 al PCI 
ed 1 al PSD. scorgeva già 
in quel risultato un'indica
zione. Certo non c'erano più 
i margini per costituire, al
meno senza l'astensione del
la DC. una giunta di sini
stra, ma non c'erano le pos-
sibilità per operazioni di al
tro tipo che sconfessassero 
le giunte precedenti, e il 
segno politico che le aveva 
caratterizzate. 

Avanzava la DC, teneva, 
ed anzi si rafforzava il PCI, 
perdeva, ma più per motivi 
di carattere locale, che per 
altro, il PSI. Anzi, proprio 
rispetto a quello che fu il 
14 maggio a livello naziona
le, Carmignano presentava 
elementi « contraddittori ». 
Da quel voto, ecco la prima 
riflessione, emergeva con 
chiarezza una cosa: non esi
stevano « partiti cardine » 
per dare una soluzione a 
Carmignano. ma tutti in 
egual misura dovevano con
tribuire a formare e dare 
una giunta a Carmignano. 
Ecco il vero nodo su cui si 
è tanto discusso, e con cui 
tutte le formule politiche. 
tutte le combinazioni fatte 
dalla DC. si sono scontrate. 

E' questo un altro dato 
su cui riflettere, e sul quale 
le risposte della DC non so
no venute o, quando ci so
no state, ignoravano com
pletamente la questione. 

Ma non c'è solo questo. 
« Costituire — dice il com
pagno Filippi, responsabile 
del comitato di zona del PCI 
di Carmignano. Poggio a 
Caiano — una maggioranza 
fra tutti i partiti, ed una 
giunta DC-PSI. o di soli de
mocristiani non era possibi
le a Carmignano per il cli
ma politico deterioratosi ria 
cinque anni di un'opposizio
ne democristiana, alla ricer
ca dello scontro frontale, 
dello "politica della carta 
bollata", dell'abbassamento e 
dell'arretramento del con
fronto tra i partiti. La pro
posta di formare una giunta 
che comprendesse tutti i 
partiti presenti in Consiglto 
comunale, risponderà alla 

esigenza di determinare un 
rapporto di fiducia tra la 
popolazione e le istituzioni 
e dei rapporti politici tra 
i partiti nuovi, in cui si af
fermasse un clima di soli
darietà rispetto al passato ». 

I rapporti tra l partiti: un 
altro tema su cui discutere. 
Nei cinque anni precedenti 
il clima politico si era de
teriorato, per responsabilità 
di una Democrazia cristiana 
incapace di avviare un con
fronto serio e costruttivo. 
C'era e c'è bisogno di met
tere fine a questo passato. 
di far avanzare nuove pro
spettive politiche. Questi 
quattro mesi erano l'occa
sione per farlo. 

Non è pensabile che con 
l'arrivo del commissario si 
risolvano i problemi. Anzi 
essi rimangono tutti aperti e 
inalterati. Anche nella stes
sa DC c'è stato un trava
glio politico fatto di lacera
zioni e divisioni: alla fine 
però hanno prevalso consi
derazioni esteme alla real
tà di Carmignano. 

Perché il confronto poli
tico non è stato sulle cose. 
sui problemi di Carmigna
no. Hanno prevalso valuta
zioni di quadro politico na
zionale: l'accordo con i co
munisti. nelle forme di una 
loro partecipazione diretta 
al governo comunale, era im
possibile perché avrebbe 
sconvolto chissà quali equi
libri nazionali. 

In realtà la DC — come 
ha detto 11 compagno Filip
pi — assumeva «atteggia
menti pretenziosi e arrogan
ti. senza riuscire a cambiare 
mentalità e a liberarsi del
le sue pregiudiziali ». 

La storia del mancato ac
cordo di Carmignano, è sto
ria di questioni che un par
tito quale la DC ha cercato, 
ciecamente e costantemente, 
di. eludere. Ma queste questio
ni ci sono oggi più di ieri. 
proprio perché è venuto il 
commissario prefettizio. Ed 
i problemi del Comune ci 
sono come ieri, a colpi di 
elezioni non verranno mai ri
solti. 

« L'arrivo del commissario 
— dice ancora Filippi — 
non può condurci a svolge
re ogni attività in funzione 
delle elezioni. Anche perché 
esse potrebbero aver luogo 
fra alcuni mesi. Nel frat
tempo, e nei limiti del pos
sibile di una gestione com
missariale, bisogna mettere 
mano ai problemi del pae

se. Altro tempo senza fare ' 
Jiiente non è possibile farlo ' 
trascorrere, e del resto, i ser- • 
vizi che ora sono in piedi, 
o i finanziamenti su cui si 
deve deliberare per scaden- ' 
ze di tempo, non possono es
sere perduti perché c'è il 
commissario. Ed in questo 
periodo occorre continuare 
anche lo sforzo per modifi
care radicalmente i rappor
ti tra i partiti politici e 
per elevare il confronto ». 

Un'ultima considerazione: 
da questa vicenda esce raf
forzata, anche l'unità tra 
!e sinistre. Il PSI non ha 
ceduto alle richieste di for
mazione di centro-sinistra. E', 
questo, un altro dato qua
lificante. 
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Concessionaria RFNAULT 

ITALIA 
ECCO RENAULT 18 

SpA. 

LA PICCOLA 
TORINO 

PELLICCE DI 
OGNI TIPO PER 

DONNA UOMO 
E BAMBINO 

VOLPE ROSSA 

MARMOTTA 

VISONE 

CASTORO 

PERSIANO 
(ZAMPE 
PERSIANO) 

DA L 190.000 IN PIÙ' 
VIA MASACCIO 24 R (ang. Artisti) T. 577604 

F I R E N Z E 

miontfimamlannl 

NANNINI GIULIANO 
52021 Tirrmora Bnccioliai [Al) 

tilifog» 91.20-92 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

Caro 
automobilista 

Oggi comprare una vettura 
usata è diventato un investi
mento di denaro di rilevante 
entità. Quindi STAI ATTENTO 
a quello che compri e a dove 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoll 22 • FIRENZE 

TEL. (055) 430.741 

USATO 
SCAR - AUTOSTRADA • 

La nostra OFFICINA DI AS
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 

Via di Novoli 22 

Tel. (055) 430.741 

nutritevi # 
di freschezza e di salute 

Solo il 
LATTE FRESCO 
mantiene 
intatte 
le qualità 
nutritive 
e vitaminico/ 
naturali. 
Il LATTE FRESCO 
è venduto 
esclusivamente 
nelle LATTERIE. 

Il LATTE FRESCO 
è distribuito, 

giornalmente, dalla 
CENTRALE 
DEL LATTE 

di Firenze 
che effettua 

fino dall'origine 
le analisi e i 

controlli 
più accurati. 

Il LATTE FRESCO 
dura in frigorifero 

per molti giorni. 

mmum 
KrUSOlM 

CENTRALE DEL LATTE E LATTERIE 
per nutrirsi di freschezza e salute giorno per giorno. 

Nuova A112 
mantiene le distanze 

in vendita presso 
questa 

organizzazione 

|MMi 

JUTOBIANCHI 

concessionari: 
FIRENZE - ALESSANDRINI 
V'o dallo Motrottcia 74 r - Tel. 663.776 • 678.398 

FIRENZE • LISI 
V a G. B. Vico 10 - Tei. 677.801 
Via'.o Belfiore Tel. 490 836 - 493.297 

FIRENZE • NESI 
Via Bocche.-ini 39 - Tel. 360.007 - 367 182 
V a Piagsntna 11 b • Tei. 676 244 

PRATO - GIOVANNELLI 
V.o F. Filli 39 a-b - Tel. 20.004 • 20.123 

EMPOLI - S.E.V.A.R. 
Via Masini 81 - Tel. 72654 
EMPOLI • BIRINDELLI (Sovigliana) 
Via T o g l i t i 29 Tel. 508 162 508 803 
BORGO SAN LORENZO - PANCHETTI 
P.za Ma-tr i della L:b2rta 4-8 - Tel. 849.507 

Continua con successo da 

DEL BUONO 
LA GRANDE VENDITA DI 

TAPPETI PERSIANI 
PACHISTANI, TURCHI, INDIANI 

RUSSI, CINESI, RUMENI, AFGANI 

Misure 

61x50 
97x65 

133x82 
145x90 

135x126 
150x90 

245x145 
180x125 
153x90 

200x130 
300x80 

303x205 
140x100 
140x100 

Valore 

•3.00* 
Vo.oop 

14p.0*0 
25S.0D0 
304.000 
35aioo 
5001)00 
5O0TOOO 
39#.è00 
sop.opo 
390.0*0 

1.3*0. odo 
fSo.oop 

1.I0O.00Ì 

Prezzo 
Del Buoio-

18.000 
38.000 
70.000 
90.000 

165.000 
190.000 
250.000 
315.000 
180.000 
290.000 
170.000 
900.000 
300.000 
330.000 

ECCO ALCUNI INVEROSIMILI PREZZI DEL BUONO: 

SCENDILETTO PACHISTANI 
SCENDILETTO PACHISTANI EXTRA 
PREGHIERA PACHISTAN 
BUKARA FONDO LETTO 
BUKARA LAHORE 
FONDO LETTO KASHMIR F INE 
B U K A R A L A H O R E 
KASHMIR EXTRA FINE 
AGRA EXTRA F INE 
ARDEBIL PERSIA 
GALLERIE BUKARA 
RUMENO DISEGNO PERSIANO 
AGRA INDIA LANA E 25% SETA 
AGRA INDIA LANA E 60% SETA 

Abbiamo, inoltre, immesso un imponente quantitativo di TAPPETI EXTRA FINI 
come NAIN, GHOM SETA E MISTO SETA, ESPHAHAN, KERMAN LAVER, 
KASHAN, TABRIZ, YALAMEK, TAPPETI QUADRATI PERSIANI E PACHISTANI 

Occasione della 
settimana 

Lotto di tappeti Kashmir 
firmati Fcrdowii 
disponibili nelle seguenti misure: 

OGNI TAPPETO E' V E N D U T O 
CON GARANZIA DI AUTENTIC ITÀ ' 

GARANTISCE, COME SEMPRE, Q U A L I T À ' E VALORE DEI SUOI TAPPETI ANCHE A 
DISTANZA DI ANNI 

95x145 
125x185 
180x27'. 

Valore 

315.000 
58apft0 

' 1.12K0M) 

Prezzo 
Del Buono 

190.000 
325.000 ' 
680.000 

r 


